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TORNATA DEL 26 GENNAIO 1852 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MAKNO. 

SO~IMARIO. Rel•zlone sul bilancio allivo, e sui bilanci passivi del ;1/i111'slero dell'islruiiolle pubblica, • di quello di agrieol· 
tura e comrnercio pel tSIS~ - Discus~ione generale sul trattato di navigazione e comn1crcio e per la repressione del con­ 
trabbundo sul 1<190 Maggiore conclliusl col!' Austria - Discorso del senatore DI Caslagnetto - Obbie%ianl del aenalore 
&lapis, e risposta del minislro delle (ìnanze -Considerazioni del senatore Pinet!i - Osseruadoni del senaloro Siecardl - 
JUassunCo del rettdore - YoCa.:ione e adozi'one della legge. 

BE:lj,t.:ZIONE 111JI.i Dl ... A!VCIO GE!IER.l.LE A.TTITO 

DEL 1S~'· 

PBEHIDlll'iTI!. Siccome il rapporto di cu si è udila let­ 
tura può darsi immediatamente alle stampe, e io eonseguensa 
può domani verso il mereodl essere distribuito ai signori se­ 
natori, io proporrei che la discussione pubblica di questo bi· 
lancio, il quale è di somma urgenza, glacebè col finire di gen­ 
naio scadono le facoltà straordinarie concesse al Ministero 
per l'esazione delle imposte dell'anno corrente, volesse fis .. 
sarsì dal senato a dopo domani. 

Se non vl ha osservazione, io credo che il Senato aderisca 
alla mia proposizione. 
La parola è al senatore Colta, relatore del bilancio di 1grl· 

coltura e commercio ... 
CJOTT .. , relatore. Non era prevenuto, e non l'ho portato .... 

La secluta è aperta alle ore 2 I/'· 
Il proeesso verbale dell'ultima loruata è letto ed approvato. 
P&ESIDENTE. La parola è al senatore Marioni, relatore 

del bilaucio allivo. 

•~10!11, 1'elatore, presenta la relazione sul bilancio ge­ 
nerale attivo del 18ll2 (Vedi voi. Docume11ti, pag. I 124.) 

• 
1 'l ... , 
~) 
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DELAW-1011'• 81JL 'lllL&NCIO DBL HINISITE80 
DBLL'l8'1'DIJZIONE P1JBBLIC.&. PEL f 8!)~. 

rn11s1nE~TE. Pregherò allora il marchese Alfieri di leg­ 
gere la relazione sul bilancio dell'istruzione pubblica, che ~li 
fu rimessa dal senatore Di ~Iontezemolo. 
01 BONTEZEHor.o, presenta la detta relazione. (Vedi 

vol. Documenti, pag. IOU.) 

BE~AZIO'NE f!i1Jr. BILANCIO DEL Hl'NlllTE.nO 
DI .&GHIC:OLTllH& E C:OJlllEBCIO P~l:i {8~;.?. 

PBIUilJDENTR. Il senatore Cotta ha avuto la compiacenza 
di recarai egtl stesso alla propria casa per avere il mano­ 
scritto del commessogli rapporto. 

Lo invito a darne lettura . 
.,O'l'TA• relatore, presenta la relazione sul bilal1cio del 

Ministero d'agrtcoltura e commercio pel t8:Si. (Vedi voi. Do­ 
cumen!i, pag. 10~1.) 

PBE1t1uaNTE. Questi rapporti saranno dati alle stampe 
e quindi distribuiti. 

Nella.tornata di mercoledl il Senato avrà campo a scegliere 
il gtomo della discussione. 

Dl8CIJliU!llONE E .&.DOZIONS DEL PÌlOBETTO DI IJEG­ 
GB PEB L'.&.PPBOWA.7.101\IE hEI TB.l.TT.l.TI DINA­ 
WIGAZIONE E COHllEBCI01 B PER ..... Bl!.PDER- 

8101'1E DEL C:Ol'lTR-'.BBANDO SlJL LA.GO D.l.GGIOHE 
CONCRlll81 COLL' &118TBI.&.. 

PBEl!iIDIUITE. Intanto l'ordine del giorno porta la di­ 
scussione della legg:e che approva i due trattali stipulati con 
)'Austria: il primo di commercio e narlgaalone ; il secondo 
per reprimere il contrabbando sul lago M3ggiore e sui fiumi 
Ticino e l'o. 

L'articolo unico che approva questi due trattati è così con­ 
cepito. (Vedi vot. Documen!I, P•ll· 1169.) 

e Il Governo del Re è autorizzato a dar piena ed intera 
esecuz.ione al trattato di commercio e di uavlgaztone con­ 
chiuso a Vienna add\ ! ti ottobre 18ti2 con Sua Maestà l'impe­ 
ratore d~Auslria ed alla relativa eonvenztone eonchlnsa a To­ 
rino addl !! novembre tB~l per reprimere il ccntrahbanrto 
sul lago l\Iaggiore e sui fiumi Ticino e Po. n 

È aperta la discussione generale su questo trattato. 
DI C&l!IT&.&NBTTo. Dopo a•ere in questa stessa Sessione 

combattuto in modo auai espHcUo i trattali eoll'Iughllterra 
e col Belgio, non sarei consentaneo a me stesso sanzionando 
ora con voto stlemlose il trattato coll'Austrja a eosl breve in. 
tervallo di tempo, e (salva una eccezione) nelle identiche e 
forse men favorevoli circostanze. 

Ciascuno di noi ha debito di giustificare la sua opinione in 
raccia al Parlamento, in faccia al paese; ed è quanto io m'ac, 
cin«a di tare con semplici e brevissimi accenti. 

Ricorderà il Senato come allora di quella discussione io 
non mi dimostrassi per nulla avverso alla dottrina del lihero 
seambìo, essendo il pensiero d'una ragionevole libertà stato 
sempre il prediletto dell'animo mio, tanto in politica come in 
commercio j ai che aggiungo ancora quello d'una ugualmente 
ragionevole indil>endeo••· 

'&la, nella propostaci convenzione, io non scorgeva nè l'uno 
nè l'altro di detti estremi: non la libertà, gtaecbè nona v'ha 
di più contrario al principio di libero scambio quanto i trat .. 
tati parziali coll'una o coll'altra naiiooe; non l'io.dipendenza 
sottoponendo noi per più anni le nostre tariffe al vincolo di 
un trattato, col di più di concedere molto e di ottenere poco. 
locchè non lascia d'imprimere una tal qual nota d'inferiorità 
non molto accetta ad una naztone generosa. 

Vn massimo ostacolo poi io rimirava. neH'opportunUà d'una 
così ~rave determinazione, perchè, scendendo dalle regioni 
più elevate delle leorie a quelle più positive e modeste della 
pratica, le nostre io terne manifatture avrebbero !offerto una 
scossa a cui sarebbe desldeeahlle di non arrivare che grado a 
grado, e J:r condizione delle finanze era tutt'altro che pro· 
spera da avventurarsi in stmtll esperimenti. 

Il Parlamenta ha deciso in contraria sentenza, e tutti i miei 
vott sono per il completo trionfo di quello scopo al quale noi, 
di qualunque opinione, slamo ugualmente Intenti, il maggior 
bene cotta niaggior gloria della patria nostra. 

Dissi che, salva una eccezione, il tratlatocoll'Auslrlaliene 
conchiuso in identiche se non forse in men favorevoli circo· 
stnnze. 

J.a eccezione Yoi la vetlele FJell'articolo !) delle stipulazioni 
di ~lii ano, col quale ci siamo obbH.i:ati a stringere un trattato 
di co1nmcrcio1 ed essendo la convenz.ioae ed il traUato di· 
chi.arati inscindibili, l'esempio di quanto ebbe luo~o nel trat­ 
tato colla Francia è un precedente da cui non si potrebbe de­ 
clinare. 

Che poi le circostanze siano forse meno favoreval11 (redo 
non isfuggirà alla sapienza del Senato. 

Per quanto te speranze dell'onorevole ministro fossero lu­ 
singhiere intorno alla temuta diminuzinne delle nostre en .. 
lrate, in conseguenza della operata riduzione della lari1Ta1 Il 
reddito eff<!Uivo deQli ultimi mesi proTa che non tanto insus­ 
sistenti erano le falle eccezioni, ed una diminuzione del tfl. 
.per cento che produce il \'uoto di circa 5 milioni oelle eaue 
demaniali., non è poi una perdita cosi facllmen&e repa­ 
rabile. 

Ora te nuo,·e riduzioni concednte all'Austria non potrauno 
che rendere più gra\'e la situazione, e tanto magHiormente 
in quaato che trattandosi di Oggetti di minor costo, perchè 
forse meno perfetti, si estenderà su più va.sta scala la consu­ 
mazione. Lasc:o ora da parie la questione Ceorica del mag­ 
giore ben~sscre delle masse; questo sarà un fallo da acce1·­ 
tarsi per ''at'\'enire. 

Al presente io pavento minore lavoro a queste stesse masse 
che sono una parte tanto inll!ressanle della nazione: io pa· 
vento un nuovo ,·uolo nelle casse a cui converrà che la na• 
zioàc slessa supplisca. 

I disavanzi, o signori, quando cominciano a pesare suUe 
finanze d'nnG Slalo, sono calamità talmente Gravi da toaliere 
il prestigio a qu:llnnque più seducente teoria. La logica delle 
cifre, già il dissi, è iriesorabile, e due e due non fanno sem­ 
pre quattro. A cosa monta Io sperare un Eldorado della Ji. 
bcrlà di cooln1ercio s11inta ollre il possibile, se i calcoli 
,.i dicono che i 1uilioni ,.i sfng~ono, e che la consumaiione 
è lungi da pareggiare la perdila? AHra è la condizione d'un 
paese eminentemente agricola, altra quella d1un paese di 
1nanirattur~. 

1'\oi sia:no nella prima categoria, e per far che si faccia, 
non tì.scireull) dii.Ila. cerchia ia cui la provvida natura cl ha 
collOcati. 

Sesf('nerc ?a concorrenza coi paesi manifatturieri Jo po­ 
lrewo l!irlldlmenle, e se non si andrà molto cauti e con as .. 
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saluta Indtpendeuza verso il sletema di libertà. di t<'W.tltercio, 
potremo essere il campo in cui i più patenti di noi si divi· 
dano le nostre spoglie. Almeno questo è il mio debole avviso, 

Anche l'anno scorso si magnificava il danno Immense del 
contrabbando, e a motivare la riduzione della tariffa con 
motti ìrrefragabill documenti, si slabiliva che desso costttul­ 
sce una p'arie esseaciaìieaima deH'hatrotluiione. 

Dunque, ridotti i diritti il meno è che ceeet questa peste 
fatale, e che, se non togliere del tuuo, almeno scemare d'as­ 
sai si debbano le guardie di fìuauza, 

Ma vedete fatai destino l Prendo il bilancio delle gabelle 
pel f 8lj2, e trovo alla categoria VII, Paghe (n preposti, un 
aumento di lire 921i5'!. C-O!iÌ ragionato: • La uraggtore somma 
contrustaaziala è dovuta per lire 76,ftìO all'aumento di nu­ 
mero 138 Individui alla furza alliva da distribuirsi a Nizza, 
San uemo, Barzana e Valle Aniasca, e per lire lti,080 alla 
concessione d'un'ulta paga pei preposti stanziali nelle prtn­ 
cipali residenze. • 

Prendo il bilancio attivo pure del lB?S'i, e leggo alla cate­ 
go ria H, Contravve11~ioui d0ga11e: • Le notevoli riduzioni dei 
diritti doganali. operale colla nuova tariffa, e l'auni.en!o (noli 
n Senato queste parole) dellu forza attiva che si è rÌCOllO· 
sciula necessaria a sorverçìiare le [nnutere dti regi Stati, 
ranno sperare che il contrabbando scemare debba d'assai, ep­ 
perciò si stanstanc per questa categoria sole lire {00 mila. • 
Nè io intendo fare appunto all'onorevole ministro di queste 
precauetont, quando un uomo solo puO frodare per tiOO o 700 
Iìre di diritli in un giorno. 

Dico bensì che non è più il tempo di farsi delle illusioni, 
che nelle aUuali condizioni delle nostre finanze meglio vale 
un'imposta già conosciuta, ed a cui i1 pubblico è già avvezzo, 
che di crearne delle nuove, lasciando le esperienze a tempi 
più sereni e normali, e che, camminando di questo passo 
nella via dci miglioramenti, potremmo essere condotti a1 
punto di mettere in pratica degli espedienti forse troppo di~ 
1gustosi. 

So che lo Slalo materiale delle finanze, masstmameute dopo 
l'impreslilo contratlo a Londra [1er servizio delle strade fer ... 
rate, lascia una certa tregua per il momento. 

~la, signori, non rlposìamo sicuri per questa apparente 
bonaccia. 

Lo state reale ed oserei anche dire morale del1c nostre 
finanze lo dle.no le cifre del bilancio. Un passtro di 11'0 mi· 
Iioni in confronto d'un attivo di !O{ milioni sono un fallo 
più eloquente di _qualun,1ue dimostraaìone, 

Ritenete l'incertezza delle rendile d'alcun! rami di prodotto 
d'esito non ancora spertmentato, la diminuzione dei diritti 
dl dogana calcolata a sole { 1li001000 lire, e Ja vendila stra.or~ 
diuarìa dì t,l>00,000 lire di beni demaniali, i quali non 
figureranno più nell'avv~nirc che per una diminuzione di 
reddito. 

Ecco perchè la via di riduzione di tariffa e per meno di 
trattati rende al dì d'oggi peggiori, a mio credere, le nostre 
condizioni. 

In merito al tra[tato di commercio, io non passo che ap· 
plaudire agli sforr.i del Governo, in "Vedendo ingrandire le 
nasi.re retazioni comn1ercìalì, cd assicurato il congiungimento 
delle liO."ifre vie ferrate con quelle di Lombardia. L'ufficio 
.centra.le fi;r delihati con squisito senno tutti i p1!nti in cui il 
trattato ci è .favorevole, e se nel sistema aHuaJe del11Anstria 
non si e pu!uto in molte parti es.senifali ottenere di più" ci 
basti per ora d1ess._<>.re nel novero dei più favoriti, dO\'eodosi 
etlribuire al noslro s.'sterua di libertà se non v'è perfetta re­ 
ci frocauui. 

1 '} l \ ù 

Non CD!IÌ io la penso riguardo al1a convenzione sul contrab .. 
bando. Lascio lulte le di!!posizioni di quel trattato che sono, 
a un di presso te stesse di quelle del t85t.f che colla stipu .. 
laiione di Milano fii convenuto di far rivivere. rtla non posso 
persuadermi che l'Austria, la quale tanto altamente capisce il 
sentimento rlella pro~ria dignità, avesse fa\to una condizione 
indcclinaliile dtl diritto di visìta in3erto all'articolo f5, 
quando il nostro Governo stesso ne avesse fatto condizione 
di dignità na7.ionale. 

Non è ch'io non renda omaigio alla solleciludioe dei per­ 
soni'lggi cui furono affidate le negoziai.ioni; ma forse se Si 
fossero spinte contemporaneamente a Vienna, il risultato ne 
sarebbe stato più consolante. 

Certo è elio la na\'iga,done dei fiu1ni, e si può dire per ra .. 
z.ionale conse.i:u{~nza del lago, a mente dei traltali di \Vorms, 
di Milano e di Vienna, era libera, e elle le clausole di non 
visilare le barche e di sorvegliare con una poli.zia esatta 
dalle rive, )lon erano lcllfra niorta. Altro è poi roodifieare 
alcun elle nell'esecuzione con intelliRenza o tacita od espressa 
dei due Go,•erni, altro è convertire i1 fa.tto in diritto. Di que­ 
sto diritto i principi della casa Sabauda furono sempre gela .. 
sissimi, ed io mal so celare il mio dolore per la necessità che 
lla potuto indurre i consiglieri del Governo a consentire ad 
un tauto sacrifiiio eh'ìo non esìto a chiamare deplorabile. 
Sì, o &ignori, l'anti~·rggenza del Governo austriaco ha sa .. 

puto, a mio a~viso, destramente par.aliziare nella conven­ 
zione il sran vantagglo che noi ci prometliamo dall'avere ot­ 
tenuto nel trattato il congiunGimenlo delle nostre strade fer• 
rate con quelle di Lombardia. 

Dala giunta a Milano la strada di Genova, dessa si trova 
unita al l8go di Como pel tronco gl.3. esistente da Milano ali• 
Ca merlata; snpcrali gl'impedimenfi pel passo d'Adda a cui si 
sta lavorando, più facilmente si potrà arrivare a Coira che 
non da Magadiao e dal Lukmanier. E certamente le inquietu­ 
dini a cui può andare soggetto il nostro commercio sul lago 
Maggìorc pel consenfilo dirilto di visita, ollre le difficoltà 
naturali, non saranno favorevoli ad un progetto tanto da noi 
aceare:izato, e per cui u:ià tanto si è speso. 

Ed intanto la sagacità dell'Austria avrà conseguito un 
grande intento, e forse dislrulte le nostre speranze avvenire, 
giaccbè in fatto di commercio e di strade ferrate la priorità 
uccide il più &avente la concorrenza. 

Ora. la con,·eozione è fatta ed è inscindibile dal trattato. Io 
.adunque,.do U 01io voto favorevole all'uno ed all'~Hr11 perchè 
a1 traltato ci obbliga la sfipulazione di Mila.no. Perché 
comunque io non \'èda la perfetta reciprecilà, vedo le conse­ 
gue_uze del sistema del libero scambio sancito dal Parlamento, 
ed un passo di più a tog1iere i diritti diff'erenr.iali; 

Pt>rchè il trattato contiene facililaiioni utili al nostro com .. 
merciof e garan:1:ie per l'avvenire; 

Perchè la convenzione, oltre d[ contenere prescriiioni già 
riconosciute utili a reprimere il contrabbando, non può st!pa .. 
rarsi dal trattalo; 

Finalmente (ed è il motivo di cui mi compiacciG) perchè la 
durata è circoscritta a cjnqu~ aoni. 

&c1.0P1s. lo pregherei il ministro a volermi dare una 
spiegazione sull'articolo I.i del trattalo di commercio e navi .. 
ga1ione1 e più specialmenle sull'ultìma parte di qu<:sl'articolo • 
In esso si legge: 

ir. Art. V. I sardi nell'impero d'Austria e AH austriaci nel 
regno di Sardegna saranno liberi di regolare come i nazio­ 
nali i loro affari per se stessi, o di affidarne 111 procura a 
persona di loro propria s.ce\tat senia essere obbligati a pa­ 
gare alcun salario o retribuzione a quelli agenti, fattori, ecc •• 
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di enl non vog1iono servirsi, non· essendo in tale riguardo 
.soggetti ad alcuna restrizione a motivo della loro naiionalità, 
ma sollanto a quelle stabilite dalle leggi generalì dcl paese. 

• Essi saranno assolutamente liblfri nel contrattare le com­ 
pre e rendite, nel fissare i preiii di tutti gli o"1setti di com· 
mercio cd in tutte le disposhlonl eounnerclatt, assoggettandosi 
al legale regtsie doganale ed a quello delle privative dello 
Stato. 

• Essi 4Tranno anche un libero e facile aecesso presso i 
tribunali di ogni istanza e giurisditione per agire e difen­ 
dersi in Hiudiz.io. Saranno liberi di valersi dell'opera di que­ 
&li avvocati, nolai ed agenti che crederanno utf a rappre­ 
sentare i loro ìnteressl, e godranno generalmente nei rap­ 
l){)rli giudiziari gli stessi diritti e prfvllcgt che sono o saranno 
accordati ai sudditi dello Sta&O il più favorito. • 
lo vedo qual era I'lntensione in genere dei due Governi 

contraenti nell'assicurare questa facilità di rapporti giuridici. 
~la io ci vedo nella redazione una tale generalità di termini 
insueta in queste materie, una materia che mi pare che possa. 
far desiderare che il Governo dopo che avrà spìe~ato le sue 
intenzioni promuova una dichiarazione reciproca lra esso ed 
il Governo austriaco, onde Wg:ltere la via a molti inconve­ 
nienti che da parecchi anni si sene manifestati nei rapporti 
aìuridlci dei suddìlì delle due potenze che sono aJ di qua ed 
al di là del Ticino. 

lo non enlrerb in una serie di fatti nella quale potrebbero 
soccorrermi quelli tra 1li cnorevctt nostri colleghi che co­ 
prirono, come me, il posto di avvocato generale del Re, 
quando quell'uffizio era partlcolarmente incaricato di dare il 
parere io queste materie di difficile soluzione; ara posso dire 
che frequentissimi furono i casi in cui variò il modo dì ese­ 
cozione dei tribunali rispettivamente eonocaf alla destra ed 
alla sinistra del Ticino e del lago Maggiore. 

Vi fu poi alcune volte un gravissimo inconveniente, in 
quanto elle si tenne una norma diversa nel modo di compiere 
cerlì tneombenti che dai tribunali auslriaci venteanc per ro .. 
gaterle chiesti ai tribunali de-sii Stati sardi. 
Io vedo che io altre slipulazieni diplomaliche più antiche, 

ed anche io alcune recentissime, quando &i parlava di queste 
materie si parla\'& con termini espressi, e non nelle forme 
quali furono adoperate in questo articolo; forme che sono 
usate quando si tratta di materie di dati; si dice: • si terrà 
in conto della nazione la più favorila; • ma il tenere in 
conto della nailon e la ptù favorita nei rapporti giuridici varia 
mollo il senso della stipulaiione. 

Io ricordo al Senato due soli esempi: l'esempio cioè di ciò 
ehe era stabililo all'articolo jt. nel trattalo dei limiti colla 
Francia del ili marzo i 760, trattato che è ancora la base fon­ 
damentale delle nostre relazioni di tal genere con quella po· 
tensa, 

Ecco eome-11 esprimeva quel1'articolo: 
• Poor éteodre la récìpmeltè qui doit former le nceud dc 

celte correspondance aux matières coeteeetuenes et judiclai­ 
res U est encore conveou: premièrement, que de la mème 
maoière que le• bypothèques ~tablie• en France par octes pu­ 
blic1 ou judiciares SO!lt admises dans Ies tribunaux de S. M. 
le Roi de Sard1igne1 l'on aura aussi pareil égard dans les lri­ 
bunaax de France poor le• hypolbèques qui seront consli­ 
tuées à l'avenir, sotL par contrats publics, soit par ordon­ 
nance ou jugement dans les Ela\s de S. ~I. le Roi de Sar­ 
dai1ne. 

• E.o seoond lieu, que pour favoriser l'exécution récipro­ 
que des déerets et jugements, le• Cours suprèmes délèreronl 
de pari et d'autre à. la forme de droil aux réquisitioos qui 

1 , ,. 
I: ,, ) 

------r 
leor serout adress~·e~: ces fiua, tttéme sous le nom des dìtes 
Cours. 

• Eufin, que pour e!re admis en Jugemenl, !es suJets re•­ 
pectifs ne seront tenus de part et d'autre qu'aux mémes 
cautions et formalilés qui s'cxigeot de ceux do propre rea­ 
sort, suivaut i'usage de chaquc tri~)unal. :11 

So cl1e si sono elevate alcune difUcoHà d'i11ferpretazione­ 
alle parole à la fornie du droit; ma credo per altro che-que­ 
ste diftìeollà non vennero mai al punto di creare seri Jm11a­ 
razzi, come .avviene nelle relazioni giuridiche tra Je provbulie 
sarde, confinanti colle provincie del Lombardo-Veneto. 

Vedo di più, che in una recentissima coHventioneJ c11e f11 
stipulata dsl Governo del Re con quello della Spagna il 50 di 
giugno delPanno f8?'Jt, e che non riléilgcrò, perchè è di fre­ 
sca memoria, si sono falli otlo articoli specifici per ista­ 
bilire appunto il modo dì regolare quesli rapporti, e lodo 
grandemenfe la prudenza del Go\•erno del Re, che abbia 
voluto segnfl.re queste norn1e, quantunque sicuramente Ie 
nostre relazioni giudiziarie colla Spagna siano di gran lunga 
inferiori di numero e di importanza di quello che lo sono tra 
Je provincie dello Stato sa.rùo, e le provincie del dominio 
austriaco fronleggianli il 'ficino. Per conseguenza pregherei 
il Governo a dichiararmi se intende appunto di &ei;:ulre 
questa linea di facilitazione per l,csecu:dooe lanlo delJe 
sentenze quanto degli incombenti giuridici, e se non crede 
opportuno che in senso pedissequo a\la stipuhtz.ione di quel­ 
l'articolo si distenda un,apposita dichiar.azione tra i due Go­ 
verni che tolga fa via a molli imbaraz.zi, e forse levi il fo .. 
mite a molti inconvenienti. 

Qnesta mi pare materia alquanto importante, materia 
tanto più Krave, perche, se ci atter.iamo al punto dell'esecu­ 
zione dei giudicalit contiene attenersi alla gran massima 
della delibazione. Ora la delibazione può essere intesa in più 
o In meno esteso limite, ma bisogna stabilire i prìncipii per­ 
chè seguendo parole, che dico non molto conformi allo &Ule 
in questa materia, quali sono quelle che si trovano nelPartt­ 
colo di cui ho dato lettura, potrebbero nascere incagli~ i 
quali io credo sia intenzione particolarmente del GoYerno e 
sia interesse dei governati di poter antivenìre. 

(}'_t.'l'OtJH, reggente it Jl/inistcro delle fìuan:e e min1'stro 
di m,iri11a, agricoltura e cnmmercio. ?tli corre \lobhligo di 
rispondere iii due onorevoli preopinanti, i quali Sf": non di­ 
chiararono d'opporsi al tralfato, hanno però creduto di do .. 
vere il primo dal lalo economico, ed il secondo dal lato aiu­ 
ridieo, fare al trattato medesimo alcuni appunti. 
Corninciando Ja mia risposta dall'onorevole senatore Di Ca­ 

stagnctlo, dirò che concorro con 'ui nel trotare che egli ri .. 
manga consentaneo alla già manifestata opinieine col dicl•ia­ 
rarsi poco propenso alla nuova doltrina commerciale, la quale 
riceYe dal trattato nuova consecraiione, poicl1è sicurame11le 
ì fallì accaduti dall'epoca in cuf manifestava la sn1 opiniooe 
al Senato~ oan sono ancora basteloli per t;lustifieare un mu­ 
tamento d'opinione. NuUameno io credo che quesli fal\i nrm 
possono neppure lenire invocali, come credeva di poter fare 
l'onoreYole senatore Di Caalas:eetto, in •PPO!i!:iio all'opiPJoo.e 
che io allora eg1i propugnava. 
D.ffattì finora i risultati economici e finanziari stai,( con­ 

statali, si allontanano di gran lunga dalle prediiiool d·1gliono­ 
re1oli oratori, che nell'una e nell'altra Aula parJ.amtta&are 
combaUevano quei trattati, e la riforma doganale .. , 

Si vaticinava una diwinoziooe dei dazi impro,porzionatl\, e 
quasi propor:&iooata alla riduzione operata Jiella tari(fa: si 
yaticioafa una crisi industriale e commer<",ìale ~ si vaUciQaYa. 
un' inlerru•ione nel lavoro naiionale. 
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Ora nessuna di queste profezie si trovò realizzata. Vi fu 
rtdustone nei prodotti doganali: ma invece di essere propor­ 
zionata alla riduzione daziaria rimase a gran pezza infe­ 
riore. 

L'onorevole senatore Di Castagnclto parlava del t!l per 
cento. 

Jo non potrei per ora asserire se questa cifra sia giusta, 
la credo alquanto esagerata, e di certo i rlsultameml del 
mese di dicembre, non ancora pubblicati, ma che Io saranno 
fra un giorno o due, modiflcherebbeto la cifra dei mesi ante­ 
riori, perehè nel dicembre lungi dalì'esservì una dlmlnu­ 
stcne sui prcdottt del !6~1 paragonali a quelli dcl 18~0, 1·i 
è aumento di una somma non minore di lire ~70,000. 

Ma anche data la diminuzione de\ Il per cento, questa 
sarebbe poca cosa in eonfrnnto della diminuzione operata nel 
daiio, poecrecbè prese in complesso le rtduzlonl operale dai 
trattati nena lariffa, queste si possono calcolare dal ltO a t>O 
per cento sulla massima parte degli articoli. 

Cìò prova che la dimlnuxlone del prodotto fu in gran parte 
compensala e dalla diminuzione del contrabbando e dall'au­ 
menlo dì eensumazfone. 

Ho fiducia che l'avvenire proverà la verità delle teorie 
che bo propugnate, e che hanno ricevuto la sanzione del 
Parlamento, e che nell'anno corrente, od al p'ù nell'anno 
venturo, vedremo il predono pareggiare quelle degli anni 
più ftorenti anteriori alla riforma daziaria. 
L'onorevole senatore Di Casltl@:nelto dìeeva che· le spe­ 

ranie coneepìle dalla dimlnmlone del coolrabbando erano 
vane, e si appoggiava sulla propoata del ministro delle 
finanze, U quale invece di rlcbiedere una diminuzione della 
forza dei preposti ne domandava al Parlamento t'aumento. 
Ma a ciò debbo avvertire che ae noi abbiamo operato una 
riforma, abbiamo tuftavia conservato dei dazi, i quali per 
alcuni articoli sono ancora assai elevali. E d'altronde non 
abbiamo in nulla toccato la nostra tegìslazloue intornn ai 
prodotti di privativa erariale. Quindi il contrabbando può 
esercitarsi ancora sia sui generi di estera provenienza di 
coi è libero il commercio, sia per i generi di prlvativ' 
erariale; quindi la necessità di mantenere una forsa efficace 
per reprimere l'illecito commercio; ed io credo che I'espe­ 
rienza giustificherà la saviezza della proposta mìnisterìale 
provando la diminuiinne del ecntrabbando. Una parte, anzi 
la parte più notevole dell'aumento, non è cagionata dal­ 
l'idea di aumentare Ja forza sulle antiche lince, ma bensì 
dì cercare una nuova linea per principiare un dazio che fu 
nuovamente imposto , ed è quella sul lini e sui1i spiriti 
nella eeutea di Nizza. 

In prota che i vaticini economici non sono stati in nulla veri­ 
ficati, dirò che ridoi.ioni operate hanno in nulla o almeno po ... 
cbi11imo scemala l'attività delle fabbriche nazionali j anr.i io 
uno dei rami più importanti> cioè quello dei cotoni, si è ma ... 
nirestato un incremento straordinario nelle manifatture ap­ 
punto dopo la riduzione dei dasi ; ed io posso assicurare il 
Senato che parecchie manifatture hanno amplialo i loro 
meazi di produzione appunto dopo le riforme daziarie per 
poltr con un aumento di produzione supplire ai dimìnuiti 
11u•d•gni sulla stessa quantili dei prodotti falli. Fra pochi 
giorni lo •pero di poter pubblicare il quadro del commercio 
dello Staio, e d• que&lo sì •edrà ecrae fu nnle•ole l'importa­ 
zione dei cotoni greagi nell'anno tSl:ll paragonato all'anno 
tSIO. 
Si nlicinna puro la rovina assoluta di luUo Ie nostre Cer­ 

riere: eppure·q11esli dati &tati.stici ci dimostreranno come 
le importazioni dei ferri esteri abbiano di poco aumentalo ; 

d'altronde io non saprei capire come dalle premesse dell'ano• 
re\•ole senatore si possa venire alla concluslone a cui è ar ... 
rivato. Eili ci disse essere in paese eminentemente ~gricolo; 
io credeva clte in questo egli volesse concbiudere dov~rsi fa .. 
'forire specialmente l'agricoltura, doversi astenere da spin­ 
gere il passo nella via industriale; ma n<ln cundannare 'QUt\ 
sistema che non tendeva a di!lrorre le manifatture, m:i ten­ 
deva solo a scemare i soverchi incoraggiamenti per trasformare 
il nostro paese in paese industriale. lo credo, o sighori, che il 
nostro paese non sia assofutamenlt! :r:gricolo, nè assolutamente 
induslri•le, nè assolutamente commerciale; esso racchiude, 
per felice combinai.ione, .gli elementi dci tre gran rami indu ... 
striale, agricolo e commerciale; ma quando questo paese non 
produce una quanHtà bastevole di derrate alimentarie (poi­ 
chC voi sapete, o signori, che in media noi siamo costretti 
ad imrcrtare da 600 a 700 mila quintali metrici di cereali). 
uou si può dire elle esso sia un paese eminentemente agri­ 
colo. Questi cereali che importta;mo dohbian10 Pt18arli con 
prodotti o tlell~irulustria1 o dcl con1mercio; e da ciò non vor­ 
rei, co111e l'onorevole senatore, trarre contraria conseguenza 
e \·enire a concbiadere che si debba favorire oltremodo. 
l'industria od il cQmmcrcio. Io porto opinione che gli ele­ 
menti di produzione e di prosperità che possediamo debbono. 
lasciarsi sviluppare liberamente, che non bisogna dare so­ 
verchio incoraggiamento nè a1l'agrìculfura1 uè all'industria,. 
nè al commercio. Io credo fermamente che il massimo degli 
incora{:~iarncoti sia i1 1nassimo della possibile libertà. 

lo penso che l'esperimento fatto non sìa bastevole per in· 
durre gJi oppositori alla teoria del libero scambio a mutare 
opinione; ma non pertanto io sono ben lun~i dal dichiarare 
elle le loro dottrine siano per confermare i fatti vaticini .. 
D'altra parte, dal momento in cui i lraHati col Belgio,. 
coll'lngl.iiltcrra, colla Francia e colla Srizzera erano stati ap ... 
provati dal Parlamento, non vi era più ragione nè ecoao ... 
niica, nè finaoziera, per non estendere la stessa faciliti al .. 
l'Austria. Il trattato con l'Austria non può avere nesaona ia· 
fluenzJ finanziera, poidtè con esso non si fanno concessiool 
speciali all'Austria se non per articoli, i prodotti dei qu.ali 
sono assoluta men le ìnsignificanli, non hanno valore apprcz- 
7.ahile. Il Seoato ricorderà che sono 5 articoH: le coperte dei 
cavalli; i trastulli per i fanciulli ; e gli arnesi per i cavalli; 
ebbene il daiio di questi articoli non ~i unge ora a costituire 
uu'entrata di alcune migliaia di lire. La lievissima riduzione 
operala so,·r'essi può tutt'al più portare un danno di 1000 o 
2000 lire al pubLlico erario. 

In qnanto aH'01ssimHat.ione de' prodol1i austriaci al dazio 
che pagano i prodotti bel~ici ed inglesi, io credo che non 
pOssa a\'ere effetto sui prodotLi doganali: invece d'importare 
esclusivamente dal Belgio e dalPJnghilterra, importeremG 
qualche poco più anche dall'Austria. 

Per altra parte non sono d'av\·iso che le manifatture au­ 
striache siano '1iunle a tal arado da poter fare una cone~r­ 
repza mollo sensibile alle manifatture del Belgio e dell'ln· 
gbilt~rra. Diffatti noi vediamo sui mercati liberi, dofe queste 
manìfaUure da molli anni possono giungere in condizione 
uguale, noi vediamo, dico, che i prodotti austriaci non pos-­ 
souo equipararsi a quelli del Belgio, dell'loghillerra e della 
Francia. lo citerò l'esempio della vicina Sti1zer1, nei cni 
merc3li io ere-do sia a tu\U nGtO che 6i 1endono in maa@iGt 
copia i prodotti belgici, inglesi e francesi, che non j prodoUf 
austriaci. Ma se il trattato coll'Austria non ci impone ncri­ 
fizi finanzieri, nè mette inconyepleoti economici, io credo cbe 
esso ci assicuri notevoli vantasgi dal Iato commerciale, 
•aevo!mente lo spaccio dei prodotti del nostro suolo ed 111 



~pqtje <lel•""""' !jlll. Ch$11lcura pol notevoli vanla~gl ~et 
~Ulm. w>l.11 .. lllul~llmp, · bcendo. sparire .i dlrim differenziali, 
<;l\e .o;qlpi~no nel p<>rli austriaci il noo\ro n.,lglfo e credo 
'l~'~P ila per il commercio nostro uo vantaggio grandb· 
.tino, 1iaccbè lo porlo fermo avviso che a condi1i0ni uguali 
I.a oostra marina . mercaolile poS!a non che sopporlnre, ma 
tl,u~e la prova rispello al naviglio austriaco. 

·Flnllmente il !rollalo cl assicura contro il pericolo dei 
i1aÌI di.!Ierenzlali che l'Austria avrebbe potuto imporre sopra 
le provenienze tanto del paese, quanto dell'estero, ehe 11iun­ 
ìessero io Austria transilando nel nostro Stato, ove avessimo 
1Danleoutl dazi differenziali; lo credo che· questa fesse una 
~u~atlone importantissima 11.<>n. t.ol<> per I nostri produttori, 
~ ancora più pel comm.erclo 1enovese al quale sì rese un 
tllll/mO servìjjlO c~I 'oarenllrlo dal pericolo dei dazi diff•· 
fFll'~.11 •. · . 
''Ì'~l\!il'l!TOle preor.fnante estese la •u• critica alla eenren­ 

~Ione per la repressione del contrabbando: egli ìnststeue 
massimamente sul\'arllcolo che consacra il diritto di vlsìla. 
Ìo non e~tro qul nelle considerar.ioni diplomatiche; non · eaa­ 
~kle .. rh. ae H dirli!.• dl ' .. lait. ti~ contra. rl.o al lraltato d.i 
;\Vonlll, al lr1llal1> dt Milano del J7HI, ed lo lspecle al 
~\lalodi ~lltla' lo .ml llmll•rò. a \lire se il periodo di 
~(Chl!'trii!lllorae dalla de~u~ilulooe della convenzione 
a'è'f"lm fino al 18'8 ti dimostri sl o no cl1e il dirilto di 
"tfoU: ru aémpre esércltat<> dall'Austria sulle proprie acque, 
e·se noi, quantunque In quell'epoca non fossimo in relasione 
mollo intima coll'Austria, non abhi1mo mai creduto dovere 
~Wolort e611tro que~to dlrlllì> di tblta. Non solo alibiamo 
protesfato quando l'Austria volle ollrepO!sare I confini se­ 
cnati dal trattato di Worms, o splniere le sue lmbarc,,ioni 
&rmate ollre il aegoo che determina I confini del due Slali; 
~edo quindi poter asserite che li dlrlllo di visita non ha 
origine da cotesti traltaU; e eh.e Il ~reaente lraUalo, Invece 
\Il restringere •questo dirlllo ano acque proprie dei due Stati, 
),lhlà un'e~tens1ouè ami 11ia1ato~~ . ' 

Rlp•lì>,. ~Cli(ni!U'~i~friDlf ·)lit•' méno era ve l'avere est''" 
1111· dlrillò, ·ché arere dato origine a questo <liritlo medesimo. 
-.•attl't patté, come l'ho già con!eas•lo, lo st.lo delle nostre 
tariffe, li mAntenimenlo della 2rinliva erariale per la ven· 
4111 di alcuni generi rende ancora desiderabile per noi di 
'aYere ID mano il mHiO di re11rimere Il contrabbando. Ora lo 
.,redo difficile per not;airel lwpo••ib!le, !! Creo.re Il conlrah. 
band• tanto sul lago Maggiore quanto sui fiumi Ticino e Po, 
le non si mantenessero su 11uest"'acque imbarcazioni armate~ 
(ha ae si VOgliOllO m11ttenere lmbarcatfcni armale; se si 
yuote che queste giovino, biaogua necessariamente dar lor~ 
'IT'dfrlllo. di Tisita, epperciò si può dire che le stipulaiiooi 
'atl·k~1tat~ ~cinti assoTuhmenle necessarie. 

.
. · J~1 r,iJ~'." .. t.~"' .. !. (} io,.çrè~.~ (IO·. I•. re. l•T.••. are l'esperienza dico· ~ '\li~ r"i.ieva110·1'~"l"l!i>fllruieqt' delle gabelle e delle ~·••!!•• !i~I ieìn,pr In eùlfi •~n•eirtl•lll!. tn den~nzìala, e 
'qùeltl non avrebbero difdcollà a co11('estlte ché Il 'tolltrab· 
J;iando si aumentò a disinisora lauto tul lago, quanto sul 
'Ticino, e che la perdila per le banze ·venne lo allora cal· 
colala ad nna somma che credo non minore di un milione. 

Non andrò pÌù ollre su questo pulllo, polchè, · come disse 
ronorevole Oralore, eali avrebbe dal<> il TOIO favorerole alla 
'pf'ip•sta. · · . · 

Gl'i'cberò ora di rispondere all'onorevolr.. senalGre Sclopls. 
'~lfy 1f~r .dato lettura al Seilalo dell'arlicol<> 6, faceva 

ègl\ ~tnare, è eon molla rn11itmc, •h• quest'articolo non 
· ç0n~en.eva •li1posi~l.onl di sorta iUll'esecuzione dellé sentenza 
iJltorne al llìailìlall)efèllorl... • 
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11c:r.o,p111, Agli alll i!IU'idiei teclptìlcl ~e ff ~ql!~~J 
d ~· ti. .. . . .... ·.. .. ·· ... '·· ... ~-,, .... ' ue voa ' . • . •• < :·· 
Cl!lTGllB, reggente U Mini>lero delle fìn""" e llJl!ri.ÌÌ!'i! • 

dt marina, agricoliura e commercio ... agli alti 8Ììlt"1(;!i• 
reciproci che vi sono tra i due Stati. ll~li ha raglone,lo rr:: 
peto, di osserv4lre che nulla sì è fatto in proposito; ~-~:fÒ' 
credo appunto che non fosse opportuno e convcll~ ;,\. 
lora di nulla fare in proposito •. Io ••est'arlieefo 1)1(ta1ili 
parmi poi.ere asserire che si conlcngaoo dl•~­ 
utlli, quonluoque nulla abhiano da C.ré coll'deCl'llil>H1 •• 
senleoze, cogli alli glurÌdlcl; ton~••<> si ~ rolid9 •Qlcg.. 
r.are al cilladini del due Stati la facoltà di atètlj' •.~·11 
tribunali d•~ll allrl Slall un' ideollea condi1tt1oè, '4l~OO~ 
privilrgi dci cittadini degli Sia li medesimi. ' < 

Queola facoltà, questa stipula1ione che assicura l'allb1$( 
idcnlltà di Ìrallamcnlo dei cltladlni del. due Sfati ~·a11tl'l 
tribunali, a mio credere è di r1on lieve momi'.ntn}:'~':l 
stai• riprodolta in qua•i lui li i lratlali che abbiamo- la~''il\t 
ln ispecie nel lrallalo col llelgio, · • . ··••• ' ' ··· 
Quanlo al rl~provero che si pu6 rare .i1'~­ 

è (come forse m1 pare, voleva farlo il pr~oplRIJnU)ìtl'•. · · 
espressa •n'Idea confusa, di non uere abbaslaliia aè1· · f;; nato... · ' ' · ·.~.,~i·. 

ll!ICI.01'18. Doml!lndola paro!a. .\; 
C:&'l'OtlR, reggenle il Mi11islero delle (inan:• ~ t11tìl:g 

d'ngrieoH\ffa, nH1rina e con11nercio ... le dlsposb~lol!l·_ ib' ,· :~. 
contenute; è un rimprovero di omissione. llla;.lo··tftll\!o; 
quesl1on:n1issione fu volontaria. lo penso che sarebbe ·lhtÌb 
mollo difficile nelle alluali circosl•nte Il definire In terilltft~ 
precid il modo di eseeu1.ione deHe senlcnie nei __ da:.,· -~t~_, 
il tnodo in CDi gH atti giuridici daressero ·aver:··csee111f6Jfe;; · 

Credo che il .se .. 10 apprezzerà facilmente I motWl ~e 
avrebbero resa dlmelle una convenzione precisa su lliJeÌtò 
argomento. __ , __ · _ _ _: >_-_ :-,t;ki_7 

Noi abbiamo eoo !'Austria nn !rollalo tltpetlo ali'~ 
>iene dei dclinq11entl. Que•lo lratlalo ha <bi<>. varili:­ 
loogo a difileoltà perclhl non rleeven In atoono delle''luìt 
clisposir.ior.i eguale interpret·azione nei due Stati; ·se 'Id fod:e 
voluto ail'(tivenirc ad Una de6nizìone precisa d_elle clauaDla· ... 
esso, e de6nire il modo di eseguirlo, io opino che- ore~ 
nalé e tante e tali diffieoflà da porre in pericolo il traltalo 
medesimo. · ;,_; 
rane quindi cosa pi\\ rrudente, }'là <>pporlun111 l'al!O)j\~· 

nar~ o~ui qualùnque di•posT!lM11' fo ordine lltt'••~-· 
delle senten•• e degli alti giuridici. Sleòrainenie •tPD,c~M 
de&!derare qualche ~lglloromenlo •11<>. ''"'". a\tlll~:~ 
cose, ma non parmi SJa tale da creare Qra•lsslml I~ 
nient!, e da por!are un incaglio soverchio nell'amm!rtlsltll• 

:~~~:i:~:~~c~'."~!~:1·i 
1~i 

·~~~~o:!• .~:P~uar~!: ~11t~' 
mmo della via diplomatlce, nel ebe no'n s'fn®nlra Ufl~)ii• 
verchia difflcol!à, e clrn per 'fÌlanlO riftelÌlfl'ese~udon~'df{ìe 
sentente, clò incombe alla ~arté a •ni lm~orta 1·-i1~11e 
delle sentenze medesfrné. · · · "' 

rneotnpetente come s-oria nella n1ateria, !lono lontano dal 
sostenero_Che - noR sia pussibile d'introdurre tniglio!atOè'n~l 
nelle relazioni giuridiche, dirò, dei due s.tali; ma 1'liittlF.el!e 
nelle al!ual! c~ndizio. ni sarebbe stata_.im.pre~a ~.~.1.l.~.''.~.',..rg·:. '. '.···.· vole ~ forse 1r~nlpossibile soluzione l'arrivare Jit}7-unautbh· 
zione ehe fosse ugualmente acctlfobile al due!l1;11... · .. < 

O~eslo è il motivo che Indusse li n!lnislero ad aeeéiì~li­ 
tar;I delle slitiulazionì inserte. nelrinlicolo 3, le quali I~ sè 
tni paiono mf:rHare l'ap(\ro-viizioUe oua~Jme del S~nafa- •. ·~ 

con queste osseriulonl lo spero ·di arere atibulann·fi• 
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&p<>•ln agli •P\\Unli che ~li onoretoll preoplnan\i ~e<ero al 
tr•ttato_ e non dirò di togliere l'opposizio~t:, poichè nè 
l'uno, nè \1altro fece al trattato opposlaìone, ma di ren­ 
dere ancora più favorevole il voto che banno determinalo di 
dargli. ••-.,'"°'1>1 .. n ststema dt operare la moderazlone delle taw 
Tiffe da"iiarie per vìa di trattato, è slato già si ampiamente 
protratto mercè quelli conclusi con una Mran parte degli altri 
Stati primari e secondert d1Europa che non si tratta cbe di 
proseguire e compiere l'opera incominciata. Quindi io non 
intendo impugnare il trattato di commercio nel suo principio, 

Ma quanto a1 principio che regola l'altra convenzione rela­ 
Ura alla repressione del contrabbando con cui si è eredute 
che al.obaJttaoza fosse provvisto al bene del paese attenendcs! 
•d.un. ai~leint. di rEcipracità apparente, verrò a ragionarne 
ParUcolarmente a suo IUOGO· 

lo non mi dtsstmulo neppure l'influenia di quella conslde­ 
ra1ione sovra cui sembra che si fondi principalmente il Mini .. 
stero chiedendo l'approvaiione delle seguile convenzioni, che, 
cioè, coll'articolo ?>del trattato di pace ecnehìuso nell'agosto 
i8ti9, Jiasi per noi formalmente assuolo l'obbligo così delle 
itipu'tazioni del trattato di commercio come di adottare, d'ae­ 
"Ol'.do col Governo austriaco, mezii aH~ alla repressione del 
contrabbando. 

lo accetto qual base di discussione quanto al trattato di 
t!O'!llmercio il lavoro dell'ufùcio centrale, che con molta evi­ 
denza, in concisi termini, mi sembra avere dimostrato ir:i. 
CJ~JJ:'O. poco conto, tranne l'ahbasJalJle:P.lD del dazio. sul vino, 
-sfpQ&IDDP,. almeno. per ora, tenere le eonsegulte 1gevole1ze; 
e francan1enle .avrebbe dichiarato che se invece di tali cal­ 
co1it no.o c{uvcsse tenersi per base, in ciò che riflette al com­ 
CJU!~elo diretto, quel largo si•\ema che ha aJo\lato il Pie­ 
monte in materia di tariffe daziarie, l'approvazione di no laJ 
tra\lato potrebbe venire conteslala. ~la io differisco poi dal­ 
r'ulfieio centrale in quanto all'apprezzare gli altri risultati 
4eUe intervenute stipulazioni ; non già che io centestl l'Im­ 
portanza cgregta dei vantaggi che ne derivano relatifamenle 
al commercio indiretto, al quale il porlo di Genova trovasi 
tanto vivamente interessato, var1la1Ìii che principalmente 
Cfl,PSiiìlpno nell~ . .sìcare1Ja che porae rarUcolo (6 del trattato, 
clte Tt.ruu dlritLo dift'eren'lia.h1 , yerun nuovo daiio .POHa 
colpire le merci introdotte pel confine di terra austro.sardo, 
che non e!l.ista per quelle che si introducessero od e1portas- 
1erq, per la via di mare od allravers.o i coofini del re.::no 
Lombardo.veneto ver&o allri Stati d'Italia. 

llla l'ulil• di guarentigia siffalta non· poco è bilanciata dal 
ll!~do del tulio vago od iodeter!llioato in coi viene enunciato 
l'articolo 15 rclatil'o alla cungluniiooe delle strade ferrate 
d~l Pi,emonte con qoetle che fa costruire il (ìoJcrno austriaco, 
.e ebt? P.er tal mez.z.o deUbooo stabilire tra Genol'a, Torino e 
':)tfl11no un'attiva e rapida coinu.nicaiion~. 

lo aon i11noro che l'o11veno importante di un lai sistema 
<llilendo la scella del punto più opportuno alla progettala 
~JlgJun1k;oe, s9vra del quale sembra che non vi esistano 
•il'lllr~.cl;e semplici sludi pur anco d•l lato no•lro, una delì­ 
nit,iva tl~har~inazione non si poteva a lai riguardo oUenere 
jmruedialamente .. Dalrauro canto &i dirà forse esservi l'inle­ 
J'Use del Gov.rno au•lriaco di accelerare la co•truzfone di 
qaelle strade, in quanto .che tiov•no a diminuire Ja lontananza 
pere.certo considerabile tra Trieste e Milano, al confronto 
della poca dislania a cui pongono que•l'ulliiua città da Ge­ 
nova, le facillluioni di trasporlo che rfBUll••• dalle ferrovie 
piemonlesi che vapnosi lullodì avvicinando al limile Jom· 
bardo. 

Uno del precedenti oratori ravl'isò piuttosto un tal quale 
pericolo di questa prossima coogiuoiione di strade ferrate ... 
osservando come questa potesse deviare il commercio· estero 
che fa transito per gli Stati del Piemonte, avviandolo nel 
curire, dirò cosi, della monarchia austriaca. 

Io non disconvengo che vi possa essere interesse per l'An· 
stria in questo s.enso~ wa una tal questione mi sembra non do ... 
versi considerare ìudipendentemente da quelle stipulazioni 
che avrebbero troncato \a "fia, secondo me, a quelrattra cir· 
colazione che esiste altualmeute 1ul la~o .Magsiore, la quale 
parmi doversi essenzialmente conservare. 

Del resto1 chi ci assicura che •nche pervenute le strade di 
ferro dell'Austria a quel punto in cui operar se ne potrebbe 
la congiunr;ione toHe piemontesi, questa non rimanga per 
termine plù o meoo luogo ancora ri~al'dafa ~ L,espressionedel ... 
l'articolo 13 che·acceona alla scelta di questo puulo pi1ì Op• 
portuno, è talmente generica, e) perdonatemi, o signori, la 
locu1ione, è talmente elastica che lascia tulio il campo. alla 
diversità rbe le parti rispettive trovar pos50no In appre111re 
siffatta opportunità; cosicchè tal diver<ilà può facilmente 
degenerare in opposit.ione, accresciuta ancora da quelle rl· 
valilà di pravincie a provincie cl1e non mancano di prodursi 
in tali congiunture colla masi;ima vivarilà. Ponete frattanto 
che l'Austria, mercè la tanto da lei ambita reciprocità 11el1a 
repressione del contrabbando, riesca a rendere ad esso im· 
penetrabili, fuorchè c~n troppo gra,·i rischit le proprie fron· 
Uere, ed è ,facile preyedere qnanto una condizione tanCo vf .. 
lale pel commercio, specialmente indiretto, qual C l'unione 
progettala delle slrade ferrate, dovrà rimaaere ad onta del 
trattato, chi sa per qr1anto tempo, ancora ritardala. · 
Se perlanto alle disparità nella rispettiva riduzione da1,ia- 

1·ia altamente proclamala dalPufiicio centrale, si unisca l"'as .... 
saluta incerteu.a senta limite persino.di tempo, in cui ~i è 
lasciato. tal puntot che &'intese tuttavia di compreedere nel 
trattalo, si comprenderà come persino quel sol() Ya.ntaggio 
che in una vasta sfera d'azione commerciale avrebbe potato 
servir di compenso al nostro paese, senza detrimento, anzi 
cDn vero bene6c1o delle provincie lombarde, rimangasi tal ... 
mente attenuato da rendersi pre1aochè illusorio. 

Io non insisterò maggiormenle per timore di troppo abu­ 
sare della 'benignilà del Senato in siffatta dimoslr .. ione, 
che mi sembra resa chiara abbastanza. 

Ma ben più Gravi considerationi ancora sono quelle cbe 
sorgono all1e!inrne della conveniione relativa alla repressione 
del contrabbando; convenzione che, ,trattata nel negoziali 
disgiuntamente dalla prima e dissiunlamente stipulala, pur 
"dal Ministero ci si. appre1enta quale da essa inscindibile. N'oo. 
mi tratterrò neppure a tal riauardot quantunque nè l'iosein .. 
dibililà si desuma dal testo delle rispeUive coul'enzioni, nè 
raGicinevolmente possa farsi risultare da che per avventori 
coll'articolo tl del trallato di pace siasi fallo menzfone del· 
l'una come dell'altra in termini per altro che non stabillscono 
vincolo ntcessario tra le medesime. 

lo !Ili atterrò solo a far notare queste due proposizioni che 
credo non difiìci1e s\abìlìre: la prima, in diritto1 che \e ... dl­ 
spositiont adottate urtano con quella lìberlà di _navi(a.done 
sul lago Ma~11iore e 1ul Ticino, che dai lrattal! •llleriorl e 
dal conforme tenore Jell'atto del Congre.,,odiVienna del 1815 
viene dichiarata inviolabile. 

La seconda proposizione, in fatto, sl ò che già per ben .due 
fiale per i vizi inerenti aU'antecedente convenzione del 1831' 
essendosi que;Sta dovuta denunciare, quei vizi .lungi d'essere 
ataliJoltl nella convenzione ~be si esamina, sono in complesso 
mantenuti, se non rc1i ancora più gravi. 
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TORNATA DEL 26 GENNAIO 1852 

Note sono le lèlluall disposizioni dell'articolo~ del trattato 
di Worms del 15 sellembre 17'3, e dei paragrafi 4 e 7 del· 
I'aeueelo t. sul comniercio eentenuu nella convenatene del ti 
ottobre 1751: libera nel primo si dichiara dover restare la 
tta.v1,azione dcJ Ticino, e uelJa secoada quella del Jago Mag­ 
giore, e dal modo in cui ìl precitato articolo del trattato di 
"'orms si enuncia parlando della divisione delle acque tra i 
sa1rani delle due sponde, che formar doveva limìte fra i due 
Stati, rilevasi come non sia lecito a pretesto di tal divisione 
per fatto, sia niuno, sia d'ambo anche i sovrani, di recare ho­ 
pedimento aHa promiscua navigaiìone sune acque medesime; 
e nell'altro articolo contenuto nel trattato del t75t si stipula 
Jibero talmente H transito peJ Ticino alle barche da non poter 
essere visttate; infine, quanto alla oavfgazione sul lago 'llag­ 
gioret menlre la si dichiara baUeramenlt libera, specialmente 
pni al_ provvede ·percbè non aia turbato nemmeno a pretesto 
di·dpe:ana il transito de11e mercanzie, e aceiò u muoversi in 
una od altra direzione od anche rapprodo in casi di assoluto 
bisogno non faccia EÌ che cessino le mercanzie di godere del 
fa.ore del lransito. • · 

Ma se tale è -il tenore di quelle antiche cenvenzioni, non 
j)olerooo esse per- mutao accordo delle stesse parti contraen\i 
't'enir deroKale? 
il qoesla appunto la queo!lone nella quale non ml sembra 

atrdar scevro di errore PaTviso dell'ufficio centrale, facendo 
dipendere dalle di'sposiiioni che stimino delIoro interesse i 
Gol'eroi canfinaoti di adottare quella maggiore o minor am­ 
plezu che sia da lasciarsi al principio, che lo stesso uf6cio 
eetttralll Intende però debba venire ri•peltalu della l\berlà 
della navi11 .. ione, 

Un tale principio non può SDlll!iacerc ad on reggimento si 
a-rbilrario, e erede, o 1fgaori, che basterà a convincercene il 
riile1so che mentre il Congresso di Vienna nel 1un alto :601.le ba 
oo1eonemenle proclamata la libertà di ntVlfa<iaoe in quelle 
atqoe che aetviasero di confine Ira due Slall, ha Inteso pure 
sao1lonue le atlpnlazloni gil ellateotl che davano forma a tal 
Jltlertà_ come· abb1amo -Yeda~ incontrastabilmente essersi 
tana per le acque del lago Maggiore e del Ticino; e tante 
aiefto 'ollesì permettere che le innovaziooi che si facessero, 
alterassero le norme eh~ lo stessa atto finale addìta percbè 
non venga a pre111udicars1 a motiva delle dogane alla lìberlil 
d~I c"Dmmerci.o: rarticGlo ! t 6 Intatti cos\ si esprime: e On 
eIDJlèchera par des dbposlllons rèMl•mentaires que l'exer­ 
eic~ de-1 fonclions des douanier1 ne met(e pas d'en(raves à 
la navigation: mafs on surfCillera par une pofice exacte 
aur la rive toute tentalive des habitans dc faire la contre. 
bande à l'alde des baleliers. • La limitazione della •igilania 
•una sponda, o, se cosl si 'uole, al più lungo la sponda, non 

· piri> ew.ru.- In teminl più esplicili stabilita, e conforme è il 
•·.·~·nel quale l'inalane pubblìclsl~ Vealbon fa l'espoaizione 

· iìfquesté ~òtme, 11otan<fu eome non solo do eHe derivi dover 
and~re clislirita la perceslone del d!rllli di navigazione da 
quella dei dlrlllt di dogana, ma. che questa sia 0.,0aiet­ 
lata a precautioni tali da non poter meltere incagli alla navi. 
1 .. ioue. (Hlstalre des pragrès dw drOll des gens. tam. ·11, 
Il ~!.) 

E qui, o signori, viene a collocarsi naluralmenle la consi­ 
der .. ione gravissima delle eonse&Uente dannose <be nel SUp· 
'posto di stipulazioni contrarie al principi! sinora slabllili ne 
tl•ullano non pel commercio soltanto deKli abitanll delle 
ilJlonde p!omoo!esl e lombarde, ma altreol pel commercio di 
transito per la Svhtera. 

Jlel 1Jiodo In. 1ero d'ini1l1re po •islema di naoY.e e facili 
c-Omunleadolll con qui Ticino paese, li è quello di compro- 

mellere fraltanlo la •la di comunicazione che .. ~•kte alle11tndo 
cosi, e con raGfone, da noi gli spiriti di quegli Sta!Ldella fe .. 
deratione svinera, dei quali noi dobbiamo •tud.•arcl Invece 
di caUiv~rci le simpatie. 

lo non ignoro che • questo riguardo •i è dello dal Sill®l' 
miDlslro llelle finanze che il !rallo fatto nel 18H coi tre caO· 
toni di San Gallo, dei Grigìonì e del 'ficino, onreehèavrirl'.'be 
cessalo d'esistere, cuntiene l'espl'essa risetva dei gen«ri; .if( 
prh1ativa nelle agevoleiie promesse pel tr.ansil,o;-cbenelk-lil­ 
taro aUronde recentemente conchiuso col CQnsigtìt>_feaès:ite 
sviiiero, ove pur •i è inserjta una -cJ.ausofa relativi alle 1tt-1 .. 
de ferrate, non si è fatta tutta.via. Aleu-na dicbi1ra1Jnoe, · nOn 
si è mos.so per anco veruna osservazione che urli coUa-i®o­ 
venz.ione stipulati coli' Austria. 
lo voglio tutto ammP.tlere1 ma fo presente che altro é l'ea. 

servi materia. a proteste, altro è che le pralichele qulli àa"' 
vremmo continuare ad avere colla Confeder.azione.evitgen.• 
non si risentano di quella deteriorazione che avremo luciaio 
introdurre nel sìstema delle rt'!r:ìprocbe comunicaaioni pel 
la.-i:o Maggiore, delerioratione aUronde cba. mt1~ •DC:fl.tiksà 
dal ministro delle finanze. in fatlo non esisteva, atl_~·-11·4 
conebiuso l'ul-f.ìmo t-raltato coJla Confedera1iDDft ar-.ra; 
giaccbè ••la conven•ione del 1831t,--giuala il trattale.di pue 
del 18,9, era staio rime.sa in vig•re, è allreltanio nro eba 
questa convenzione essendo in seguito stata denunciat.a IL-,\p­ 
veva presumere Che colle negoziaiioni pendenti c:oll'Auttria 
non si sarebbe ricaduto in queali incon\'.eni.enti-cui,aiera-peu­ 
salo anzi a rimuovere. 

Non rimaae ora clie la parie forse più imporlanle, ma n•ll 
la più difficile del mio •"•nlo, ed aJJera, o aignori, arrÒ"lÌ· 
nito di mosLtare, cioò che quai pericoli, quei,Mra,lul4JiJ;lan .. i 
cbe si polrebbero temere innovando i vecchi trallali -uniio­ 
nali dal Congre110 di Vieoaa, que1li d1J1ni, qu"esli ill'l<Jll· 
venienti lncomp-0rlablll e1i1tooo pur lroppo in modo e.ti• 
dente, accetlando la-cooHnaiooe 1ulla.qual• f!i111111, ~- 
rando. · · · 

Mi dorrebbe dover enlrare au questo riguardo 111 lrfllpo 
minute osservazioni, e trattenere di soverchio l'atleQzio11e del 
Senato: non altro dovrei fare che confronl_are 1li articeU 7, 
8 e U della nuova conren•ione coi corrispondenti arliooli 
dclPanleriore, per co.nyìncervi che allri vani.aggi ncul.SOQO&i 
ottenuti in que~la nuova coo,enzione1 fuorcbà l'aver.e eaen­ 
tali dalla visita I roolinl, come anche l'avere limil•I• Jullite 
cbe pur si ••no atabilil<t ••p..,..,.menle •lii!<! I lera>lnl. del 
lalweg del dome• do! l•i!• Malll!iore, •ntro •don rt&eltt·dl 
dislan•a dalla sponda non minore di SOO metri. i 

Tulle queste innova.fon! però non compenserebberq ili 
altri gravi inconvenienli che non cessane di sussistere neUo­ 
alluale traila lo; e per convincersene basta ossen ... e ~e 
nell'orllcolo 8, ollre·dò av•re con•eruli i casi dei i*•mì 
conlrabbandi, considerali cometaH l'1pprQd11, lncll'le&llitnl<> 
di merci, vl verrebbero a11iunle "l)r.mioni 1lcuruieote ili 
un tenore più incerto. , 

Ora lo domando se ala concilloblle coi principi! fo malellla 
penale, ma.,lme nei upporll internationaU l'abband1>11a1a i 
propri sudditi a quell• inlerpreta•IQni vaghe cbe pos11ll119 in­ 
formare I ca&i di contrabbando presunto; se sia ••••I 
prlncipii di legisla•lone penale più onirersal~·.rl""9- 
sciola Il non determinare per anco qual geMro" tll,.l)a.p)lrà 
ioRIH•••i In qu••li ea•i ché do•rebbero ••llrf.l'll nel ll.l<ltro 
dl 1emplici cootranen1ioni, a meno <he vi e.iltla a~Co!ll,.lo 
cbiaro, preciso per 'dedurre t'el'lellivo co',llr•l>baado. 

Ma io ml.arresterò aemp\\eement1>1d ouernre l'altro ll'l•• 
ioconvenlen\e cll'etl&\" 11ell'art1colQ Ili, e che per\url!i laalo 
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Ja 1icnre1za personale del sudditi, come l'Istesso diritto di 
giurisdit:IQne territoriale della. Corona. 

Jo nos divido a questo riguardo la persuasione den'nfflcìo 
centrale, che ii Governo potrà in via d'istruzione impedire 
che nsn accadano siffatti tneonvententl. No, o sign-Ori, questi 
non si possono prevenire in via d'istruztonl, le .. quali per 
at\ra parte è ben chiaro venire date da ciascuno dei duo 
Governi. 

Questi perlcoli, questi allentati, dirò meglio, contro In si­ 
curezia personale dci cittadini, contro il diritto di giurì:1dì­ 
sione spettante alla Corona, non si possono prevenire attuai. 
mente, se non riformando con nuove conl'f'nzioni quello ehe 
urterebbe con prineipii co~l rteonoaclntt. Non si tratta scm- 

~ plicemcnte d'interessi materia1l1 ai tratta di diritti guarentìtl 
dalle nostre libere istituzk1ni. Sono perlcoll, sono danni i 
q~alt possono, a mrc avviso, dar luogo a responsabllltà del 
Ministero, nella forma costituzionale e verso il Re e rcrso le 
Camere. 
Importa dunque a1 Ministero stesso C'he sitT<iUi casi non sue­ 

eedaoo, e non avrei d'uopo per tale effclto'di nppoggiarrr1i ad 
allre eoaslderaelonl, tranne questa, che sia sommamente con­ 
venevole a Governi co!litituiionali l'evitare elle s'Introduca 
quella specie d'indìrrerenr.a sopra quei principii clic sono i v'ri 
fondamentali in materia di costituzione, e che non si avrea­ 
sino insensibilmente gli animi a considerare queste isHtuzioni 
cooa.e di neBsuna pr.oteiione per Plndividue. 

Ma io 'erar:nente a qnesto riguardo non .C<nppreado_ il ra ... 
glonamenlo testò udito dal signor miniolro delle finanie. 

Egli sostenendo che vi ••i•te un dlriUo di •l1U1, ammelle 
che ti con1iderò perla come un 4!1f!ceBM> ebe non era compor- 
1ablle 11 trascoeso di questo dirillo di visita ol!re al talweg 
del lago, oHia del fiume. * quealo trascorso non è appunto quello che risulta dalle 
dl1posizioui dell'arlicolo 131 So si è limitato in quest'articolo 
ad un dato raggio dalla sponda il diriUo di vl1it1, sussiste 
però meno per ciò il gravissimo assurdo di permettere sulle 
acqae nostre proprie un dirlllo di visìfa che inceppa assolu­ 
tamente la navigazione t Dall'esiere diminuito l'inconveaienle 
non si può argomentare che questo diri!lo sia tollerabile: si 
-4fminufue l'incooveniente, ma 1i rende più stabile; !i rico~ 
1"1fce OOll!e un àirilto qwmdo è ua mero abuso. 

Je duaqde- non posso concMrerc 11e\la sent-tnr.a dell'ufficio 
centrale. e credo che Ia condizione del dirilto di fisita sia 
tale che veramente lasci a desiderare an trattalo ult-eriore-J il 
qaale preveng• inconvenltnli di tanta Importanza. 

lo formolo perlanto in questi termini la mia opinione. Da 
che li traltato di commercio che oi discute, cumulando in fa­ 
•ore.~ell' Austria lulli I vanlaiil dei trattali di commercio 
formati anteriormente eon altre pot·en:ce, dovrebbe ahneno 
_.lieu.rare al Piemonte il principale compenso del commercio 
J11dirello colle frontiere austriache di terra ; 

Da che siffatto compeMO Invece di es1ere as•ienrato. rimane 
indellnitamenl• ritardato dal modo vago ed indetermioalo 
l»B •al vleu convenuta la congiunzione delle strade f•,.ate 
~lii dne Sla\i ; 

· Da 'ehe. d'altro canto, la convenzione per ta repreAs(ooe del 
conh'ab1-.nto, 1e oDn urf.a ·la l&Uera, urta certamente lo spi· 
rito de'pubblloi lNlll.11 rlgqardanlUaliberlàdella navi,azioae: 
e çhe gl'ineonvenienlì poi quali a dne riprese renne ,già tal 
eon'lellzione denunoiata, lungi dall'esseni lotti In modo dfi­ 
... CO!J& nr!azioni lnlr•dollevl, rifllllDl!OOO persino per 
qualche rJopello accreMlìoti; 
lo •oterll contro il trallalo di commercio e oontro la con­ 

ven1loM per la repressione del oootrabbanda, • meno che il 

·l f .1. ·J 

llinistero, riconoscendo i gra\'i notati inconvenienti, e1p.ima 
Ja sua fiducia che durante l'esecuzione dell'uno come deH'a:l­ 
lro per\'-Crrà con nuovi negoziali .a rìmuovern~ siffatte tristfJ• 
1ime cons<'gtlenz:e. 

f c1.0P1s. Le spie~azioni che mi ha favorile il signor m[ ... 
nistro delle finanie rui aprono J'adHo a chiarire meglio il mio 
pensiero cd a dile1uare certe difficoltà che pare\'ano sorges.. 
o;cro dal signor minislro dopo la mia proposiiione. 
lo non credo che quanto da me si desidera involva nulla di 

politica, poirhè il caso. eui accennava il signor ministro, d'e­ 
secuzione più o rneno lata di couvenz!oni d'estradizione di 
delinquenti, è cosa che appartiene più che al vr.ro rapporto 
giudiziario, alla polizia internazionale. Di maasima, la giusti­ 
zia punìlrlce non si estende oltre i confini de.Uo Sh1to, dole.èc 
sfata pronnniiata la sen1enia. Dunque io rimuovo quest' esem­ 
pio, pcrcl1è non lo credo connesso assolutamente colla materia 
a.Ila quale io alludeva. Debbo far osservare ancora al signor 
ministro, clic quantunque sia-si .esperimentata l'ulilHà della 
con1nnieatione degli urliz.i giuridici per la via diplom.•UtÌ. 
tutl:n•ia alcuni ìnca~li ancbe si appr~sentarono in quel Jj: 
ste1na. 

lo convengo che quando si tratti di relazioni a gronde di­ 
slan1.a, l;,. via dip!onlatic:a la quale è In vigore presso di noj,_ 
particolarmente .nri. nostri r.apporli g,iudiz.iori colla Fraoci8',. 
•la la più utile e la più spedila; ma quando si traila di rela· 
zioni che stanno a fronte con poco interva!Jo di spazio, f<>­ 
cr-edo che meg1io sia per alUvare il reciproco vanlaggìo dei 
sudditi .delle due p1rti, lo 1talJiliret lo aUeoer&I ad aUr~. feg-· 
gia di esec:u.,ioae. Tanto più poi quando la via diplomalica non 
si troTerebbe in pro!sin\ità di quelli che de.bbono invocarla, 'e 
quindi bisognerebbe far: capo ad un centro moU.Q discosto d81 
luogo dell~ promesse Istanze giuridiche e dell'eccitato interesse 
materiale. 
lo credo (tollerate, o signori, ch'io abusi ancora un poco­ 

dcl v06tro tempo, ma siccome l'oKgetto è di un'ulililà che a 
me pare eyidentcmente pratica e quotidiana, wero .fhe Uli 
condon~rete questo breve sp1112il}), io credo che una dicbJar._ 
zione la quale versasse sopra i rapporti giudiziari ordinari. 
dico, più specialmente nelle materie civili prodUrrebbc uo 
ollimo effetto ... 

lltiVC:&RDI. Domando la parola. 
s<Jr.0P1s. Attualmenle non enlrerel fQ molli particolari, 

rni pare però a prima ainnta.poto difficile, che si poles1e a,ià 
fin d'ora provvedere agli ogg;e!U da lntrodu.rai il) quella di· 
chiarazione. Parlerei d(!I principio de11a delibaziono prima 
deltesecuzioae delte sentenze. Tutti tanno che la detib&• 
zio ne del giudicato pri.ma dell'esecuzioae delle sentenze~ un 
prolellorato naturale degli interessi dei cittadini di uno Sla!o 
qu•od• vengono ad essere colpiti da un alto giuridico di UD<> 
Stato diverso. 

Parlerei delle rogatorie da mandarsi da pari .a pari: \ulll 1 
magistrali sa,nno quantJ in~agli nascessero a on tempo. per )e 
forme diverse dei tribunali, quando un tribunale inferiore P'r 
ottenere eaecuiione d_f un suo giudicato dovel·a ricorrere Jll 
lribun•le superiore, il q~ale a sua volta richiedeva il lribp­ 
nale superiore di un altro Stato, che poi diramava Il' "'8 
istruzioni al tribunale 'inferiore. 

Parlerei dell'osservanza 4ella legge del 100110 rispetto alle 
forme degl'incombenti da farsi; e qu0slo è un allo, credo, di 
grande necessilà, perchè.alrune volt~ .è avvenuto <be un tri­ 
bunale postu in uuo. ~t~to estero, qUltnlunque dov.,.se al\e­ 
nersi :ad incombenti lla pratiearsi in uno Stato dìversq, vora,a 
nullameno che questi in®'!,'~.enli ~i riducessero nelle forme 
della le!!Se non del luop llole si compivano, ma del IDQjl<> 
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da cui si chiedevano, lo che sicuramente importava molte e 
111ndi dirficollà. 

Vorrei Infine ehe si stabilisse facilità di forme reciproche 
_neUe t"auzloni; questa è anche una materia necessaria dei 
giudlcall, la quale ammette rnt>lla spediteaaa quando non •cn· 
aa intricata datroppa sottigliezza, da troppe esigente Iegalt. 
lo bo toccato di Yolo questi quattro punti; molli altri 

ve ne saranno, i quali potranno con eguale facilità rtnve­ 
nini. 
Ritengo adonque che non essendo nessuna questione di 

politica, ma essendovi unicamente Interesse sicuro reciproco 
dei cittadini di due Slati ed anche dei Governi, pcrchè cosl 
'Vedranno meglio tranquilli i loro sudditi ne! possesso dei loro 
beni, non possa essere seria difficoflà ad ammettere una di­ 
chiarazione r-eciproca che faccia cessare gt'tneonvenìenu che 
1i qianil8flano, ed impedisca quelli che potrebbero sorgere 
,,ll'~vvenire. 
-.•1cc.a.ao1. Farb brevissime osservazlcn! che mi vennero 

suggerile dalla proposta dell'onorevole conte Scfopls. Egli 
"Ol'llrò d••iderio che ìn questo trattato avesse trovato luogo 
q11alcbe &tipulaiio11a intesa a r~solare le relazioni i-inridicbe 
lt- I onionali del due Sia!!. 
·' \l:oa silTa\ta disi)oilziope non lravando1i net trattato, il 
qu-~:non contiene a questo riguardo che disposizioni e ter­ 
mini aft'atto generalì, l'onoreYole senatore vorrebbe che ti 
wpperiaee a tale difetto mediante una apposita dlcblara­ 
llhl11e. 
,Queste osservazioni ml danno opportunità di rammentare 

11a .faUo che pro~abilmente non .sarà i~noto all'onorevole 
e10nte Sclopis, ed è che una trattativa venne appunto ìatra­ 
presa coll'Austria pri111a del 1840 per regolare tali relaii~ni. 
L'4UJiria, se la memoria non mi falllsce, in quella traUa&iva 
'.f01.Wll che si promovesse J'esecuiione dette sentcnse tn cui 
aHasero lnteresse i nazlcnalì dell'uno e Jell'a!lro Slalo in via 
cllplo111.•lica. 

(!pesta proposta era direllamente eontrarlaal sistema d• 
a~hi11imo teC#-pa hl. oaserTaa,..presso di noi, sccocdo il 
gttale lutti"gli atti relalivi all'esecuzione delle sentenze pro .. 
DQo$ate .da esleri lrìbunali sono esscniialmcnle ahband<lnati 
alla cura deg1,interes~ali; ed io credo otliino questo sistema 
p~r:çhè a.Urapicnle oper;uulo•i li'irupticherebbero ben sp.esso 
i Gove.rn.l ,in a.D'ari con_leniios,, e talvoUa un lnteresae prh•;ito 
potrebbe divenire ogget.to di coote~lazione internazionale, che 
C(lDVieoe sotto ogni aspeUo dì anUvcnire. 

l)opo lupgbe pratiche, finalm.enle ei veone a quesla con­ 
elisione,_ t,be si face.ssero per cura dei Governi ed in via di­ 
ploJDaUea le semplici nelificazioni degli atti giuridici, come 
tilt. ,al praliena relativameole &lla Fra~ci• e ad allri Sl~ti; ma 
~.,~ti)_ all'e1ecuiione deUc sentente l'antico sistema ~i .,,ale,uo~ Intero ed l~lal!p. Queslc conclusioni diedero 
klQfO ~ 1>11<>mmbio di di<lùata•ioni dip.lomatiche, (e quali 
nnnero ~lreUlvamente pubbll••le. 

Quanto poi alla materia criminale, noi osserviamo coll'Au· 
atria. le s.lfsse norme che .sono in vigore retalivamentc a tulti 
1ll allri Slali. L• materia criminale, come quella ehe direlta­ 
me11te inleressa l'ordine pubblico, ti \rollata nei ra1>porli in­ 
ternaiionali dei GoTerni nelle vie diplomatiehe, a diO'erenia,~ 
'30ID• ho dello, delle cootestulonl civili, le quali ad eccezione 
<ieU.e aemplici nolilicaziuni, sono abbandonate alla cura de;iti 
IQterasali. 
l\lapetto al giudizi di delibail~ne, noi cl regoliamo pur 

~114 r1guardo all' Au&lria, preeisamen\e nel 1nodo et esso 
&Ile d~ aol.al Uene coo ltttli gll allri Stali : vi ba e non vi ba 
p!lialo dl •lil>aJ\one, ,,e,oooo I casi; cioè: allorchè una 

sentenia viene profferita da.Ilo tribunaleesletoconlto df,-un 
nostro na:z.ional.e, quand'ancb• roise·em~ni.ta ad lstaoaa ed,i,a 
favore di un altro naiion4le e si vuole eseguirla ne.I regn•.r lo 
ese~uìmento non ha luogo se non pretio un giudizio ·CllA• 
traddilorio dj delHnu:inne; a11'incontro, quand-0' si tr1Ua di 
una sentenza proilerita da un tribunale estero conlro di uno 
stranierot e se ne vuole l'csecozinne nei regi StaLit aUofa- l1 
magistrato competente esercita bcns\ un'ispezione-per rico­ 
noscere la regolarità delle forme e io compelense, m• 1!J)ro­ 
cede iooan~i all'esecuiiono senaa un aiudbio conlraddlU01'1', 
senza un giudiiio di delibaziqne propria(D.ente.detto. 

Questa regola che osserviamo con tutti, l'abbiamo- (l'Ostau&e-• 
mente tenull con l1Austria. Sicctè io eredq, avulo rigua,do 
alle difficollà altuali di mialiorare queslo •i•lema, ti,..t~ 
mameote, secondo il mio avviso, poste innanzi dall'ono~ 
vole signor ministro, avuto riguardo. a ciò che, ae icca4de'1)' 
Inconvenienti, qoesti non furono nè. !requen\i, ~è. 81'JVI, 
nulla sia da innovare p,er ora iolorno all'•iaetto dì clii ,al 
tratta. · 

scLOPIH, Pre~o il Senato di perme1ter11>i.el\<l lo~ q,. 
cor:.dueparolc. , :-::--,:, 
lì• la meOV>ria non 111i. lr•ili•ce (ad esoa soeeorrer~ wtjllo 

il ••malore Sicoardi), dopo: tutll quesll .sc.'lmbi ,di n.,.., do~ 
tulle que•le dicblarazlool.reolprocbe vi fu ancora qualche 41. 
spuilà di tr.1llamenlo io queata materia; io ·~rJ casi tal~ era 
l'incertezza che realmente esi•1eva nei rappor\i 1lu~ialarl l,ra 
le provincie smembrate dell'antico ducato di Wlano el•Ft· 
vincie unite, che si p,oteva dire cbe nulla siaveva 4eter411t­ 
nalo; tanto è vero, eome diaoil bo aocennato, che 1ceadcle 
che .I lribu,na!i lombardi WtO>vapo e.be gl'lnoombeoli tludl• 
1iari i quali si erano chiesti per l'esecuzil)lljl al lllb!llllÌli 
sordi, si comp!ssero nq.• .secondo le. l•ggl de) IU<>go dole dt· 
•;•~•o cQmpien!, ma 111\••JM!o le.legai del lu~a• doo,de e+'à110 
r1cl11e,11. Questa era una ma\eria mol\o incerta 0 mollo doli• 
cala ; gli ~cambi d~ dichiarazioni cli.e si •ooo ~µi 1111 ~,. 
~c!Jbaoo mtenderBI sub~rJfllale al .prlnc>pio cb~ &i·~~ 
nell'ultima conJeniione. Con•eaueo,t0lllePle ,.mmemru"an(I) 
le difficoltà che sono nate, alludendo a certi lmbarazil cJÙ> 
più facilmente potrebbero nascere oagldl, mi pare cbe.v•lp 
la spesa che il Governo prenda in et1nsiderazio,ne quoll tap.. 
porti o determini di concerto col Governo austriaco le forll!,e 
colle quali si segua una sola e medesima rejlOla. . 

c,o, Tl>VB, reggenlq il "1in(flerp ,deUe fina~e • mlj\181ro~ 
n'.arina, agricoltura ~ çt}lll/n,ercio. li S.1U1atò ~llJllri ~P'*" 
g1erl, dopn avere udili 1.due11nore•11ll e.el>larlssl11Jlllt,~pto 
nanti, come io non possa~ meno di e..,ere,mojto .locerto:•­ 
pra la questione che ora si ventila; quindi, come io 0onp~ 
assolutamente assumere a nome del G!>verno verun h»POJl\O 
per una dicbiaraiione al riguar~o; procurerò peri>, dì, ,flre 
studiare da persone COll)P•lenli la qoeslione, .e vedere q~l"'I 
•e sia il caso di aprire q0alc)>e ìnttatln Jie,r ,,1P,11'0"1it{G ~I 
miglioramenti allo stato alluale d~lle ~· ,. , 

so .doveHl esprimere ,•n'op!o!one ani rloullato di qae1to 
esame, confesso ohe credorel.mollo difllcile, mollo impro~· 
bile che quello che non si 6 potuto ottenere nel 1850, sipo~a 
oUenere nel.18~'· 

l)tJ&IUtt.LI, rdalore. Dopo quanto l1a delt.o il elj!nor IJ!j• 
nistro delle fioanie intorno alla conyenienu del fral\a(oi ',\O 
no,n aggiungerò che poche osiervaii0n,i 1,•' riljio~l/!1•1 ~P'1\\I'.~ 
Pinelli, 11 quale, iuantanqoe rllljuarda qUj!~(o)tatt~.~ <I!• 
conveniente, pure crede che ne ifa. attmiu,ata l'irti!IU! 4alle 
di•posi•ioni dell'arlicol,o che fo queito ,Ira.Italo atesBIÌ ti ril,· 
risce al congi,unsimento della atrada fefrala no&lra colle llra4e 

. ferrale lombardo•Ve"'!le. · · 
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Il senatore PineIJi crede che questa cnngiuntione, per­ 
chè lasciata in modo indelerminalo, tolga quel benefiiio ed 
111ililà cbe si potrebbe sperare dal commercio cbe diretta­ 
mente si avrebbe da Genon alla Lombardia, n che non avver­ 
rebbe, secondo I'cpinicne dello stesso signor senatere, se 
fosse stato fin d'ora determinato iJ punto di congiunzione, o 
quanto meno se fosse determinata l'epoca in cui quee\.O punto 
dl congiunzione dovesse avere luogo, ·• 

A questo riguardo l'uffiiio centrale ha osservalo nella sua 
re\atlone che esso pure nrebbe creduto uute che quest• eon­ 
dlzlone si fosse determinata col lratlalo stesso ; ma nello •lesso 
tempo l'uflìiio centrale ha riconosciuto che forse era Impos­ 
tlbile il determinare il punto in cui que1ta conihtnzione avesse 
do•uto avere luogo, e l'epoca, In quanto che questo può di­ 
pendere da eircostanze ebe non era poaslbìle il determinare 
ancora quando il lrailalo ebbe luogo. 

Vengo ora alla conventione sulla quale il 1enatore Pi­ 
selli ed il senatore Di Castagne\to hanno fatto osserf'azìoni, 
considerandola come contraria, o quanto meno non auterte­ 
Slla dai irattl!li preesistenli e eome leiiva dell'indipendenza 
oaz!ooale. A qu es lo riguardo devo premettere che fin dal 
i8!9-, quando s'iniziò que!la convenzione ad istanza nostra, 
sino all'epoca In enl ebbe luogo la convenzione del I S3b, si 
esaminò dai due Governi, l1ntodal nostro, come dall'austriaco, 
u questa eememtone poteva éssere in opposizione ai tratt•ti 
preeolo\en\l,'cloè a quelli di Worm• del \ 7b3, di MilaM de\ 
t711 e di Vienna del 181~. Sli'um> che l'altro Governo (la 
qual con posso accertare, perchè lo quell'epoca io era in­ 
tendente generole delle gabelle~ e jletclò ebbi lòdlrettamenle 
)llltle a qti.,,te· trattalfve}; 11 l'ano che l'altro Governo, dico, 
•• d'allor• ebbe a riconoscere che la libertà della n••igazione 
afSltal'lll da qaet_. ltUlatl 1100 · ol opponen a che ! due 
Gòvel'Ìli slabili!Sero delle cautele atte non ad Impedire la li­ 
bertà della navia:azione, o\1 a eautelarne reserciiìo in modo 
ehe que1ta libertà di navigazione non offendesse i due Go­ 
verni nella parte che riflette ! dad e te dosane. Già fin d'al­ 
lora al era anche •••minato se a vece del diritto di visila non 
•I poleHero ad ollare quelle &les5e cautele che adoUarono 
le polenie nel 1831 nella cooveniione del l\eno. 

E•amlllale queste cautele e pruerlztonl, 11 è riconosciuto 
eh•J•~• •I poten 1110\lllle nelle nhlre frontiere, sia perchè 
non il poteva r!cblèdere che si piombassero, come era pre­ 
sor!tlo dalla con•enzione del Reno, tolti i colli che transitano 
su queste acque, sia percbè non era poS8lbite nemmeno l'ac­ 
certare eome si era previsto sin d'allora la cosa, facendo ac­ 
eompagnare lotte !e barche che passano sulle acque comuni 
da! preposti, percbè sarebbe •lala una opesa enorme e che 
flNbl>e prodoUi !nconvenlertl! m111glori. 

Per questo rJnesso 11 riconobbe Jlo d'allora che la 'contell­ 
•lolld polen bensl In qualche modo vincolare l'esercizio di 
qu .. la libertà di navigazione, ma che però nessuna disposi­ 
zione dei lral!ati già tlolll era in urlo, nè ostava. 
In ordine poi all'eserc!zio di questa vislla si riconobbe che 

quantunque fo99e risp•tllvamenle permesso a ciascuno dei 
fit>TI!tnl, uon poteva avere lu\11 gl'inconvenien\i cbe s! ac­ 
cenO_~tt?.no,_ perchè le istruzioni che il Governo ·austriaco e il 
Go~erifoMstro dav.ano fin d'allora, cioè nel tempo In eui fu 
eseguita quò1ta tonnutlone, erane tafi che rarlHimamente 
foro~o causa dlconDillo fra gli agenti delle finan•• sarde e 
que1U delle austriache. Quando, cioè al letopo iu col •igen 
la con1euzionc del 185' succedevano arr .. 11, questi erano 
falli re,olarmente; gli arretlall erano giudicati da vari lrlbu­ 
Qll!, e non a<eadeva che un arresto fallo da11l •!l"•ti delle 
lìnan10 au•lrlacbe, se era fallo al di là delle linee 1labillte, 

fossegiudie•lo dai nostri lribunali,come pure noo ven!n l'ar· 
restato tradotto ai tribunali lombardi, se l'arrul.o a11ceédna 
sulle nostre sponde. Dalcbe noi possiamo trarre per coDse..­ 
goenza rbe se ora Je stesse disposizioni verranno d'actmrdo 
stabilite tra i due Governi, non sarà probabile che a1·vengano 
gl'iocoovenienli accennati dal senatore PineJJi. 

De\ res\o, se si vuole adottare UD sistema per cui n ®n ... 
trallbando sia represso, o quanto meno sia diminuito sul lago 
Maggiore e sui fiumi Po e Ticino, egli è indispensabile · J'au­ 
tor\iiare questo dirillo di 'isita. 

L'effetto poi, ossia il risultato di questa conveosiooe neJ 
tempo in cui venne stipulata nel 183'1-. fu ugualmente Y&D• 
taggloso alle finanze dell~ Staio sardo come a q11e!le del Go­ 
verno austriaco. 

Attualmente per la dimino1ione dei dazi e per la riduzfene 
inlrodotta nella nostra tariffa l'allettamento del contrabbimto 
sarà sicuramenle più forte per operarlo a danno della Lom­ 
bardia; ma noa ò 1nen •ero che per la facilità che prestt•pe­ 
cialmeote il lago Margrore, anche per canio nostro· questa 
convenzione può essere utile. Esseodo poJ e~so diehfaralo· to­ 
scindibile (non dal traila lo, oè della convenzione, ma dalledl­ 
chiaraiioni fatte dai plenipotenziari), egli é nalorale ed iodl· 
•pensabile che approvando il lrallalo di commercio si debba 
pure approvare la convenzione, ed è in questo senso che' l'uf ... 
ficio centrale ve ne propone l'ammessione. 

••N&Llll. Pei lumi e per 11 lunga es.perienia del s\t!Wf 
relalore dell'ufficio centra lei io bo quella wa&Q:iore deferema 
cbe·esso merila, ciò non di meno debbo o&'SerYare ·c1rtt·i·t100 
credo che la boolà assoluta o relativa di que•ta convenzione 
1i pos1tt unicamente ridurre al pilato del magg:tore··oli1e fi ... 
nanzlarlo, deJl'interesse fiscale piU. o meo-G aasieorato. Vi sono 
interessi econòmici i quali se1l2a essere fiscali formano- rap ... 
porti internaziona1i importantissimi, e certamente da questi 
interessi, qualor4, ven~ado wulnerati, qualora 'enga a derf ... 
varne un'inlerru:r.iooe di quella libbra cìrcolazione ·che è pr°"" 
pria del commercio cbe si esercita lungo il ·la90'·e ·tungo i 
fiumi, se ne può temere uno scapito più gra1'e di quel!oelìoi 
riceYe in via fiscale. 

Amme\tendn tu\\avia una parte dei ragionamenUt 1ieur1. ... 
mente moUo accurati del tignor relatore 1 resta pur sempre 
più furie d'ogni raglon•111enlo questo doppio riftesso.11 p~lmo 
eh.e qualonqne sia stata la eonsiderazittne che abbia potulo 
persuadere i due Go•erni austriaco e piemontese a con_ventte 
in questa m_uh1a azione di tepressioGe del'eontrahbattdoinan 
è men vero che la!e diritto di visita cosi esteso è aflaUo 
nuo'o da non sapersi citare Yeruii altro esempio di una con. 
venzione simile. 

·11 signor minislro di finànze, !I quale rimembrò alcune di· 
oposlzloni di quesl<> genere adol\ate nella eoovenzione per I• 
uulgozlone sul Reno seguita nel 1831, •• ave1te a'11to·1m 
qualche esempio a citare di mutua repressione pe-t un diriHo 
di visita cos\ \araamente eaercìtato. eer\o non -sarebbe-·a.Wo 
resllo dal produrlo. 

Resia dunque dimostralo che effelllnmente la dlepool­ 
~lone di questo tral\ato è inaudita, e che da questa dlspotl­ 
z.iooe non è eccessivo Umore il dedurne delle fatiall ·còili8-.. 
1uenze. 

In secondo 100110 più forle sempre d'ogni ••llonamento è 
!I fatto, ed è elle se questa eon•enslone, depo la pace di MI­ 
iano, dopo il 1849 dovette e1&ete denunciata, lo IÌI perellè ii 
riconobbe ehe in pratica 1100 poteva ••B11tr•. ·· 

lo auguro che colle variazioni falle al tolgano, come 1ne· 
rloce Il signor relalore dell'offizio eeo\role, lulli gll lncoD'l'e­ 
ulenli che pouono ·1orbare la no1tra D1enle, ma conr .... dio 
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11on ne •OIU>.pQr&Uaso; e che anii dal conlioualo silenilo del 
signor mini11tro di finanze arg~menlo ch'egli riconosce d'an ... 
dare incontro ad uno stato di cose, il quale certamente non 
potrk a.meno di produrre degli effelli funesti. 

PKE8IDEl!l'l'B. Chieggo al Senato se vuole tenere per 
chiusa la discussione generale, 

(Là discusoione generale è chiusa.) 
L'articolo che ho l'onore dì rileggere è il seguente. (Vedi 

iopra) 
Poslo l'arlieolo ai voti è approvalo. 
Sì passa quindi allo squlttinie segreto. 

l\isullaménto della volazfon.e: 
Volani\........... . • . • • • . • . • • • • • • .. bll 

Voli favorevoli ••• , ... , ..... , 4~ 
Voli conlrari . . • . . .. • • • . • .. . 9 

(li Senato adotta.) 

Ricordo al Senato che domani non ti ba adunansa, 1111 ~li• 
avrà luogo mercoiedi alle t pomeridiane per la di1ea51io111t 
del bilancio allivo. 

La seduta è levata alle ore 8. 

1 r. ~· L};_.' 


